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Il vecchio ospedale psichiatrico è sempre più vicino al collasso 

Quell'ex manicomio «impazzito» 
S. Maria della Pietà ridotto 
a parcheggio per 700 malati 

Il suicidio di un ricoverato - Gli edifìci cadono a pezzi e gli operatori sono sfiduciati 
Progetti che si fermano a metà - Non si applicano nemmeno le leggi - «È morta la speranza» 

Aveva saputo che avrebbe 
Avuto la pensione e lo anda
va dicendo agli altri ricove
rati con l quo!) si era Indebi
tata Per Nicola Jodicc-19 an
ni, una vita consumata negli 
ospedali psichiatrici, poteva 
forse essere un punto fermo 
nel suo mondo di schizofre
nico Ed Invece quel napole
tano tarchtatello che passa
va le giornate chiedendo l'è-
lemoslna per le strade attor
no al S Maria della Pietà la 
notte di sabato ha chiesto ad 
un infermiere un sedativo 
per prenderò sonno Ma non 
voleva dormire, voleva mori 
re e lo hanno trovato Impic
cato noi bagno del padiglio
ne 18 •!! suicidio è un evento 

sempre Imperscrutabile- ha 
detto II professor Antonino 
Iarla, direttore dell'ex mani
comio 

Come epitaffio non fa una 
grinta Ma al S Maria della 
Pitta non muoiono solo 1 
-matti» (otto l suicidi dal 70 
ad oggi) e l'Intero ospedale 
psichiatrico che è ormai 
sempre più vicino a quello 
che sembra un inevitabile 
collasso «E morta la speran
za — sentenzia Michele Piz
zuti, psicologo e consigliere 
comunista della Usi Rm-19 
— la speranza di riuscire a 
fare qualcosa per questi 700 
malati- Sulla carta è un ex 
manicomio, ma quanta schi
zofrenia nel tradurre in con

creto la legge 180 .SI è creato 
un fantasma bifronte ~- dice 
Rinaldo De Santls assisten
te del padiglione 13 — per al
cuni li manicomio è un fan
tasma del passato, per altri e 
un fantasma che viene evo
cato per fare giustizia delle 
•Illusioni- ma nessuno si 
muove E chi provu a fare 
qualcosa, ad assumersi qual
che responsabilità viene 
•consiglialo» a lasciar perde
re A me e capitato II caso di 
una ricoverata che ha tenta
to Il suicidio pochi giorni pri
ma di essere dimessa Io so
no stato male MI Interroga
vo su che cosa a\ esse voluto 
dire con II suo gesto quella 
donna Nel campo della psi

chiatria non esistono certez-
re, né tantomeno ricette Ma 
se cerchi possibili soluzioni 
al primo Incidente di percor
so trovi la «solidarietà- dei 
collcghl che ti dicono «te 1 a* 
vevo detto io • 

Ma non è solo un proble
ma di Identità di vedute alS 
Maria della Pietà non si ap
plicano nemmeno le leggi 
Quella regionale numero 49 
Impone una organizzazione 
in aree patologiche del rico
verati ed invece gli psicotici 
continuano a convivere con 
anziani e handicappati -Mio 
figlio — racconta la signora 
Lina D'Olimpio — è qui da 15 
anni E un cerebroleso non 
dovrebbe stare qui Ma non 

IWcm l i m o da un gruppo di operatori impegnati nel campo 
dell 'aislstenra psichiatrico un Intervento In merito alla propo
sta dell'assessore comunale alla Sanità Mario De Darlo lo di 
creare una strut tura psichiatrica nella ex clinica Don Bosco 
Per insltmcrc i'lni<riati\a e stata lanciala una peti/Ione alla 
quale ha dato la sua adesione anche il compagno Antonello 
Troni badorl 

L'Iniziativa del compagno Trombadorl di sottoscrivere In
sieme all'assessore De Bartolo una proposta che è, consenti
teci tt termine, di un *pfccofo manicomio a Roma- ci lascia 
sconcertati perché è portatrice di contentili esclusivamente 
cuatddlnllstlct e decisamente antiterapeutici Altro,!, Il com
pagno Trombadorl dovrebbe sapere che l'onorevole De Bar
tolo ha successivamente fornito aila opinione pubblica una 
seri* di promesse che non hanno avuto nessun seguilo Frale 
altre, l'apertura, effettivamente inderogabile, anche a nostro 
parere, del servizi psichiatrici di diagnosi e cura per il ricove
ro negli Ospedali Generali, e poi l'applicazione della legge 49 
deità Regione Lazio (soprattutto per quanto attiene alle 
strutture Intermedie e residenziali) tutti progetti lndlspensa~ 
bill per il trattamento dei pazienti gravi e per rispondere alla 
solitudine e penalizzazione dei loro familiari 

Ma non basta, l'assessore, con apprezzabile autorevolezza, 
ha anche minacciato " commissariamento delle Unità sani' 
torte loculi inadempienti (richiesta fatta anche dal nostro 
partilo) Dopo tutto questo, esenta ammettere In alcun modo 
la propria incapacità a governare la sanila nella nostra città, 
veniamo a conoscenza di questa raccolta di firme che è evi-
tìentemente demagogica in quanto strumentalizza la dtspe* 
ragione c/o la scarsa conoscenza del problema per Indurre 
richieste di soluzioni non solo errate, ma sicuramente inat
tuabili. ottenendo di spostare l'attenzione da ciò che si può 
fare subito 

DI conseguenza al compagno Trombadorl ci premeva chfe-

«No, i "matti" 
non devono 

tornare 
nei lager. » 

Una lettera di un gruppo di psichia
tri e psicologi sull'iniziativa propo
sta dall'assessore De Bartolo e sot
toscritta dal compagno Trombadorl 

A Perché, se ti interessa questo specifico, non ti unisci a 
noi impegnati giorno dopo giorno In un lavoro teorico, 

pratico e politico per trovare risposte al problema della soffe' 
rema psichica, magari partecipando al gruppo di lavoro sul* 
la psichiatria d< Ila federazione comuniste romana? 
A Perche collabori con chi in maniera faziosa pensa di 

utilizzare la tragedia della mancanza o pessima qualità 
dei servizi psichiatrici (voluta certamente non da noi, né dal-

riesco a trovargli un altro 
posto e qui devo pagare un 
altro ricoverato perche lo di
fenda dai «matti- Lo pic
chiano gli spengono le siga
rette sul corpo A Natale l'ho 
tenuto per un po' a casa con 
me La notte magari mi alza
vo per rimboccargli le coper
te Alessandro si svegliava di 
soprassalto e Implorava 
«No, non mi menare- Ogni 
progetto, ogni tentativo di 
portare in porto un pro
gramma terapeutico diventa 
un'impresa di Sisifo -Nel 
mio reparto abbiamo messo 
in piedi un programma di 
corsia aperta per 10 ricove
rate — racconta 11 dott Pao
lo Boccara — hanno impara
to a provvedere a se stessi, a 
fare delle cose insieme Ma 
quando si e trattato di anda
re oltre la corsia aperta ab
biamo trovato un muro Si 
poteva ricavare un apparta
mento per simulare quella 
che avrebbe potuta essere la 
loro vita fuori dill ospedale 
SI trattiva di rubare spazio 
ad alcuni uffici ma i bisogni 
amministrativi hanno avuto 
la meglio sulle esigenze tera
peutiche» 

Mi TI S Miria della Pietà 
anche e unbKre il menu dei 
ricoverali richiede una bat-
tngln — dice Patrizia Paglia 
dei Movimento Federativo 
Democratico —, i cuochi si 
ammansavano tutti nel tur
no di mattina e per i ricove
rati la sera cera il «buffet 
freddo- Ora siamo riusciti a 
strappare almeno un primo 
caldo ma l'inceneritore di 
questo ospedale è quello che 

sicuramente brucia più ri
fiuti alimentar! Non gli 
avanzi, ma valanghe di roba 
Immangiabile* E mentre 
l'inceneritore funziona a pie
no ritmo la lavanderia del
l'ospedale sta ferma e anzi
ché ripararla si spendono 
milioni su milioni per l'ap
palto 

Oli edifici cadono a pezzi 
gli impianti di sicurezza ga
rantiscono solo li porlcolo Ci 
vorrebbero 90 miliardi per 
ristrutturare l'ospedale La 
Regione ne aveva promessi 
undici ne sono arrivati solo 
quattro Sempre la Regione 
aveva stipulato contratti con 
alcune cooperative I ricove
rati con 11 toro aluto usciva
no per andare a faro la spesa 
al mercato, cucinavano Le 
cooperative sono state «di
messe» Una coop creata tra 
quaranta partenti per fare te 
pulizie è rimasta solo un no
me .L'Esemplo» perché 11 co
mitato di controllo ha boc
ciato la delibera Se un rico
verato ha bisogno di un In
tervento chirurgico di una 
visita specialistica conqui
stare un posto letto in un 
ospedale diventa un terno al 
lotto -Solo adesso — dice 11 
dott Paolo Boccara — do
vrebbero istituire una guar
dia medica Nessuno si Illude 
più che questa comunità 
possa essere «evacuata! dal
l'oggi al domani, ma nessu
no fa nulla per dare a queste 
700 persone servizi necessari 
per vivere e non per trasci
nare un'esistenza senza spe
ranza-

Ronaldo Pergolini 

la legge 180) per relntrodurre soluzioni repressive, emargi
nanti, cronicizzanti, fuori dalla scienza e dalla storia? 

Tutto questo nel tentativo di negare t risultati teorico' 
pratici che emergono da alcune esperienze avanzate romane 
e non, di attuazione della riforma 

Peraltro, anche volendoci mettere nella tua logica, la solu
zione proposta, oltre che sul piano qualitativo, è Inadeguata 
anche sul piano quantitativo Intatti una città come Roma 
ha un'utenza complessiva presso i servizi psichiatrici di al
meno 30 000pazienti una struttura con BOpostt letto vernò' 
be a saturarsi nel giro di una settimana Non possiamo, quin
di, che ribadire che In questo specifico non sono possibili 
scorciatoie, la soluzione è l'applicazione integrale della legge 
regionale n 49 e del suo plano attuatlvo fatto dalla Regione 
Lazio già nel settembre 1985 e a tutt'oggl lettera morta 

In questa inadempienza risulta evidente 11 cinismo degli 
amministratori, delle forze politiche di governo, degli Intel' 
lettuali e di alcuni accademici uni versltarl che le sostengono 
magari per esigenze di potere 

Il business economico che sta dietro questa operazione 
(solo a Roma esistono 15 cllniche psichiatriche private che 
con l loro l 200 posti letto assorbono 1150% del finanziamenti 
regionali sulla psichiatria) è così torte da legare uomini poli
tici, gruppi di pressione e forze clientelar!; Il velli di potere che 
paralizzano II cambiamento e impediscono la realizzazione 
di nuovi servizi residenziali assolutamente necessari per da
re una risposta corretta umanamente e scientificamente alla 
sofferenza psichica. 
FAUSTO ANTONUCCI (psichiatra), SAVERIO BEN HO ETTI 
(psicologo), GABRIELLA FAHUIZI (psicologa), LOREDANA 
GIBALDI (psicologa), GIUSEPPINA GABRIELE (psicologa), 
TOMMASO LOSAVIO (psichiatra) RENATO PICCIONE! (psi
chiatra), MASSIMO PURPURA (psichiatra), ROBERTO RO
BERTI (psichiatra), MARINA TROSCIA 

didoveinquando 
D jazz-drumming 

elastico e pulsante 
di Tony Oxley 

Giovanna Halli • arengario Sbracila in una acana di «L amanti 
compiacici!»» 

«L'amante compiacente» 
nel «triangolo» 

Sbragia-Ralli-Diberti 
È di scena L'amante complacente di Graham Greene Da 

aucata sera a! Teatro delle Arti il «triangolo* formato da 
HancarloSbragla Giovanna RalllcLulgi Diberti ci Indiche

rà in ntrada (secondo Oreenc) per salvare il matrimonio «Per 
salvare 11 matrimonio'' L unico baluardo per salvare questa 
istituzione e l adulterio non ci ì,ono dubbi. A parlare cosi è 
Giancarlo Sbragla anche regista dello spettacolo ormai fe
dele sostenitore della -dottrina- dello scrittore inglese 

«La teoria di Greene e semplice e crudele un solo essere 
non può bastare per tutta la vita Ognuno, nella coppia, ha 
diverse esigenze che non possono essere soddisfatte dalla 
slessa persona Poiché divorziare non serve a niente, se non, 
nella peggiore delle ipotesi, a sposarsi di nuovo, è meglio 
l'adulttrio, che, au tonomo entro certi limiti garantisce il 
perpetuarsi della famiglia» Sembra un concetto piuttosto 
Cinico per appartener! ad uno scrittore che ha fatto del catto
licesimo il suo filtro pt r anali?, are 11 mondo «Certamente il 
suo cattolicesimo fa capolino Ld infatti non è per cinismo 
che Greene fa I conti con I adulterio, quanto piuttosto per 
una forma di piota cristiana che accetta compromessi per un 
atto d'amore La commedia si chiude proprio con un atto 
d'amore che e un compromesso Potrà forse esserci un po' di 
cinismo in quanto pietà, in fondo lui è un cattollno converti
to. 

La traduzione di questa messinscena è stata curata da 
Tullio Kezith che si è mantenuto piuttosto fedele al testo che 
èdelU»M> .Abbiamo lasciato tutto datalo a qutll (.pota ab
biamo turato molto I personaggi che sono piuttosto singola
ri, piuttosto pragmatici, sen^a tante psicologie La situazione 
diverte molto II pubblico (di 1 ri sto il cornuto inconsapevole è 
un esemplo di umorismo più che sperimentato) e nello stisso 
tempo riflette su cose serie sorride di un problema, ma po
trebbe anche dar ragione alla teoria di Ortene per cui la tot.a 
che viene prlmadi tuttoè l'amore cdequellaglusta Sbaglia
to semmai è 1 istituto del matrimonio-

Greene ha scritto romanci e racconti che sono tra l più 
popolari della letteratura Inglese contemporanea e da cui 
sono stati tratti anche film di successo come 11 no\lro agente 
MI'A\ana, In Maggio con la ria Più scarna C la produzione 
teatrale di cui L amante compiacente è ritenuto la sua prova 
migliore 

a. ma, 

Per gii amanti della musi
ca nero-nmerlcana — dal 
blues al Jaz? al rhvthm & 
blues — il Big Marna è già da 
tempo un punto di riferi
mento certo una program
mazione continua e spesso 
Interessante che alterna in
telligentemente artisti ita
liani e stranieri, nomi conso
lidati e giovani talenti, sem
pre ad un alto llvelloquallta-
tlvo 

Questo mese di murEo, poi 
è particolarmente fitto di ap
puntamenti notevoli il pri
mo del quali questa sera ve
di In scena un grande trio 
anglo-italiano formato dal 
pianista John Taylor dal 
contrabbassista Furio Di 
Castri e dal batterista Tony 
Oxley Quest'ultimo e serica 
dubbio un maestro della per
cussione ]ai/ contempora-
nen, e un personaggio assai 
versatili viitochencgllanni 
si e fatto apprezzare da mu
sicisti tanto diversi quanto 
Bill Evans e Derck Ballev 
Stan Getz e Mlehtl Portai 
John McLaughlin e Lee Ko-
nltz II suo Jazz-drumming è 
elastico pulsante ecce?io 
nalmente Inventivo ricco di 

raffinate sottigliezze e di 
straordinaria potenza 

John Taylor, per contro, è 
uno del pianisti-compositori 
più personali della scena eu
ropea è un musicista capace 
di commoventi impennate 
liriche, e di mantenere al 
tempo stesso un elemento 
ritmico molto spiccato, 
•spingendo, i suoi partners 
con grande energia creativa 
Per Furio Di Castri, che pure 
è di gran lunga 11 più giovane 
dei tre, l'inclusione in un 
contesto così prestigioso 
rappresenta un ulteriore ri
conoscimento della sua sta
tura «europea. il compito di 
dialogare con questi due 
•mostri» infatti, e senza dub
bio stimolante, ma richiede 
delle qualità tecnico-espres
sive che pochi contrabbassi
sti sul Continente possono 
vantare 

Questa settimana di fuoco 
prosegue domani con un 
quartetto guidato da Tim 
Berne che sfoggia fra gli al
tri 11 nome di Bill Frisell chi
tarrista senza dubbio fra t 
più oilglnall emersi in anni 
recenti II 14 e 15 toccherà a 

Il batterista 
Tony Oxtev 

Massimo Urbani & Live 
Experlence, protagonisti di 
un «Charlle Parker Memo-
rial» che si annuncia di in
dubbio interesse II 16, infi
ne, 11 Trio Thtrd Kind of Elu
de, flore all'occhiello della ri
nata etichetta Blue Note, 
formato dal multistrumentl-
sta John Purcell (nel suo 
prestigioso curriculum ci so
no anche i nomi di Jack De 
Johnette e George Russell), 
dal basslsta Kenny Davis 
(che sostituisce Anthony 
Cox) e dal! eccellente batte
rista Ronnle Burrage Quasi 
un festival insomma per il 
jazz romano, e comunque 
una serie di appuntamenti 
da non mancare per nessuna 
ragione 

Filippo Bianchi 

La donna e l'arte: 
i «racconti» di una 

diversa presenza 
Esiste un modo diverso da quello della pubblicità e del 

media di raccontare l'Immagine della donna e 11 suo rapporto 
con la città di come essa vive 1 fatti dell'arte e l'inserimento 
di quest'ultima nel privato femminile (famiglia, lavoro, tem
po Ubero) Esiste, appunto, un'arte al femminile che rappre
senta tutto ciò, proponendosi come realizzazione visiva di 
uno sguardo diverso sulla realtà E «D & A • La donna e 
l'arte., è il comitato permanente che tende a valorizzare e 
promuovere la presenza femminile nelle arti e nella cultura. 

Non è un caso che a marzo festeggia i suol dieci anni di 
attività Lo fa con una mostra inaugurata lunedì nei sotter
ranei di palazzo Valentlni in via IV Novembre, 119/a, patro
cinata dall Assessorato alla cultura della Provincia 

Fino a domenica settanta artiste danno corpo a «Femina 
urbana, titolo dell allestimento che si divide in due sezioni 
espositive «Femina o domina''' e «Pollsgramma» Nel primo, 
graphic-deslgners della D & A, insieme alla componente 
femminile dell Aiap {Associazione italiana creativi comuni
cazione visiva) offrono una proposta di comunicazione visi
va sul quotidiano femminile soggetti principali Marilyn, 
Whorol e 1 Immagine pubblicitaria della donna 

Il secondo ripropone un intervento collettivo realizzato 
nell'ottobre scorso lungo il corridoio d'accesso alla Biblioteca 
nazionale, strattura generata dal lavori della Metropolitana 
Termlni-Rebibbla Ai saloni che ospitano la mostra, si acce
de per mezzo di un corridoio dal quale si snodano diverse 
•nicchie» dove sono esposte le testimonianze di dieci anni di 
attività della donna nelle arti visive, poesia, danza, musica, 
fotografia design e video 

L iniziativa e soltanto un primo approccio con 1 esterno e 
prepara 1 Vili Rassegna «Metro-Polis, che per le donne signt-
tica avere più spazi per il proprio lavoro ma anche aprirsi 
alla giovane ricerca e alla formazione professionale della 
grafica creativa 

Gianfranco D'Alonzo 

Cyndi a Roma è tutt'altra cosa 

Cyndi Lauper martedì sera al Tenda Pianeta 

Il freddo polare, le notizie non proprio po
sitive arrivate da Milano dove h cantante 
era apparsa piuttosto sotto tono lo sposti-
mento dal Palneur al più piccolo Tenda Pia
neta e e n'era di i he scoraggiare anche l più 
accaniti rans di Cvndl Liupcr Ld tnvcLC il 
suo concerto romano di martedì sera è stato 
un successone che ha pr ideamente registra
lo 11 tutto esaurito con gente aggrappata un 
po' dappertutto, pur di poter tntruvvcdtre 
Cyndi che si dimenava sul palco u s t i u ton 
un compleso di Jeans sdruciti ed un t in
cetta svolazzante e multicolore 

11 concerto e inizi ito con insolita ed ammi
revole puntualità, alle nove sp ia iti il rit
mo di «Change of heart- t proseguito In 
un atmosfera di entusiasmo su da parti elei 
lacantantcche dei pubblico i imposto pirla 
maggior parte di glo%anisMmi alcuni stupiti 
di scoprire che Cyndi e tuli altro che una 

raga??ina (ha più di trent'annl), malgrado 
I aria buffa ed Infantile che ama spesso assu
mere 

In un divertente idioma a meta fra lo spa
gnolo e ! italiano Cyndi si è spesso rivolta al 
pubblico t quando qualcuno le ha allungato 
un., bandiera tricolore Iti ci si è avvolta e vi 
ha pissato 11 resto del concerto, dichiarando
si fiera delle sue origini italiane «Siete mia 
famiglia- ha detto Al termine, dopo il bis 
finale e tornata sul palco per un omaggio 
speciale ad un pubblico che si è mostrato così 
caloroso -Non potrò tornare fino all'88 por
che sto per cominciare a lavorare In un film 
Diventerò una stella del cinema! Allora vi 
\oglio dedicare questa canzone, ed ha rican
tato «True colors. ma sen/a accompagna
mi nto strumentale lasciando che il pubblico 
cantasse u ritornello per lei 

Alba Solaro 

• ORGANIZZATORI TEATRALI - - Il Centro internazionale di 
ricerca teatrale tOdrodek» d) Mentana (Roma) in collaborazioni» 
con I assessorato Pubblica istruzione e Cultura delia Provincia di 
Roma us le iniziative in programma per la stagione 1986 67 
organizza un corso di perfezionamento per organizzatori teatrali 
che si terrà dal 22 aprile ali 8 maggio nella sedo di piazza delta 
Repubblica 22 (alcune lenoni sono «esterne!1) Il progetto coordi 
nato da Francesco Paolo Posa e Kathleen Aungomma vuole «p 
profondire alcuni temi riguardanti gli aspetti organizzativi ed om 
ministrativi delle attività teatrali 11 corso fa un analisi attenta ed 
aggiornata sulla nuova leggo nazionale dello spettacolo ed tt nuovo 
assetto della stessa i rapporti con gli enti locali le normative 
regionali le recenti roaità dei centri teatrali di produzione t orga 
nizzazione delia Compagnia gli oneri previdenziali e fiscali t lesti 
vai ed ulteriori argomenti dotfaro teatrale come da programma 
che alleghiamo Lo relazioni verranno presentate da escerti opera 
tori e responsabili di enti ed istituzioni pubbliche e privata inerenti 
ii teatro ed inoltre ai partecipanti al corso verrà tornita ona docu 
mentazione approfondita e dettagliata delle normative, regola 
menti disposizioni ed informazioni riguardanti attività dal settore 
Le iscrizioni si ricevono fino al 25 mano Per informazioni telato 
nero ai numeri 9090234 3603013 8104530 
• BAMBINI IN PALCOSCENICO — In via Natale del Grande 
27 sede della coop Argflt la compagnia teatrale Naguaì organiz 
za un laboratorio teatrale aperto ai bambini dai 7 ai 1 2 anni che 
durerà fino a maggio Tutti i mercolocfl (dalle 16 alle 181 osertwi e 
giochi dinamici giochi con la voce letture di testi a storie per 
ragazzi improvvisazioni e sketch improvvisati Per maggiori mfor 
mazioni telefonare al 5898111 
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